
MOTOCOLTIVATORE 

OGGETTO DELLA  

VERIFICA 
AZIONI CORRETTIVE 

UTENSILI DI ZAPPATURA La macchina deve essere concepita in modo tale che l’operatore che conduce la macchina 

sia protetto da ogni contatto non intenzionale con l’utensile utilizzato per la lavorazione del 

terreno. Devono avere un dispositivo atto ad impedire che la fresa possa funzionare quan-

do è innestata la retromarcia. 

SISTEMA DI AVVIAMENTO La macchina deve essere equipaggiata, oltre che con un comando ad azione sostenuta, con 

un dispositivo che impedisca l’avviamento del motore se questo induce in rotazione delle 

ruote o il movimento degli utensili. Ad eccezione dei sistemi a manovella, i dispositivi di 

avviamento devono essere solidali alla macchina (per esempio dispositivo di avviamento a 

fune con riavvolgimento automatico). Le cinghie separate, cavi ecc. non sono ammessi. Nel 

caso in cui l’avviamento è assicurato da un dispositivo a manovella, questo deve possedere 

un dispositivo che disconnetta la manovella non appena il motore sia avviato ed impedisca 

la sua riconnessione quando il motore sia in movimento o eviti che si verifichino              

contraccolpi durante l’avviamento. 

COMANDI AD AZIONE            

MANTENUTA 

I movimenti della macchina e l’azionamento degli utensili di lavoro devono essere possibili 

solo agendo sui comandi ad azione sostenuta, che devono essere localizzati sulle stegole. I 

comandi ad azione sostenuta non devono sporgere dalla estremità delle stegole. 

RETROMARCIA In tutte le macchine provviste di retromarcia, non deve essere possibile passare diretta-

mente dalla marcia in avanti alla retromarcia 

TUBO DI SCARICO L’uscita dei gas di scarico deve essere posizionata in modo da dirigere le emissioni gassose 

lontane dall’operatore nella normale posizione di lavoro. La marmitta deve essere dotata di 

carter di protezione termoisolato. 


